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A Bologna assemblea con 5.000 delegati sindacali 

Trentin, Mtima volta 
tra i metalmeccanici 
«Prima il contratto, poi l'unità» 

' Il contratto dei metalmeccanici è a portata di mano. «Si 
. può firmare entro l'estate», hanno detto chiaramente ie
ri i segretari nazionali di Firn, Fiom e Uilm a cinquemila 
delegati convocati a Bologna. «Un risultato importante», 
ha incoraggiato Trentin." E a loro, una settimana prima 
di passare il timone della Cgil, l'ex segretario della Fiom 
ha chiesto: «Fate rinascere la Firn, aprite voi la strada al
l'unità. Stavolta Cgil, Cisl e Uil non si opporranno». 

• - • ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PKZZI 

• BOLOGNA. Gli chiedono una fir
ma, gli stringono la mano, lo cir
condano di sorrisi caldi e di ap
plausi riconoscenti. I segretari na
zionali di Firn, Fiom e Uilm gli con
segnano un pacchetto regalo con 
pipa, i bolognesi hanno preferito 
una corda per scalare, la migliore, • 
accompagnata da • un biglietto: : 
«Perché tu ti ricordi di noi e perchè 
noi teniamo alla tua sicurezza. 
Buone scalate». E lui, Bruno Tren
tin, quando tutti e cinquemila i de
legati metalmeccanici cominciano 
ad applaudirlo, in piedi come 
quando si saluta il capo che se ne * 
sta andando, resta seduto, imba
razzato, a sistemare giornali e fogli. 
dentro la cartella. «Ho l'onore e il 
piacere di ringraziare il professore • 
Bruno Trentin. È grazie a lui se oggi 
noi siamo qui, se contiamo di più», 
aveva detto daL palco il delegato 
Vincenzo Beneduce di Casoria. 
Dentro il libretto venduto a 28.000 ' 
lire che racconta la storia della., 
Firn, le immagini • restituiscono • 
un'assemblea nazionale sul con
tratto di ventidue anni fa, a Geno
va. Era il 1972, sul palco sedevano 
Bruno Trentin, Pierre Camiti e Gior
gio Benvenuto. Ieri è stata Bologna 
ad ospitare la prima assemblea 
unitaria di delegati degli ultimi die
ci anni, proprio mentre il contratto 
sembra farsi più vicino, a quattro " 
giorni dalla trattativa-verità. E Tren- .' 
tin. segretario della Fiom dal '62 al 
77, coglie al volo l'occasione per 
tessere le lodi della sua categoria:. 
«A me sembra si stia delinenado 
un risultato di estrema importanza 
per tutto il sindacato». Ma non gli 
basta. A Beneduce e compagni af
fida la sua eredita, quasi un sogno 
da ex segretario della Cgil: «Tocca -
a voi strappare la Firn dall'album 
dei ricordi e farla diventare una co
sa viva. Noi dirigenti confederali ci 
siamo già -troppo compromessi 
con le parole sull'unità. Andate 
avanti voi. Stavolta Cgil, Cisl e Uil • 
non si opporranno, perchè molti 
sindacalisti che vissero la straordi
naria esperienza della Firn sono di
ventati dirigenti delle tre confede
razioni. Quegli uomini e quelle 
donne non potranno tradire la par- * 
te più bella della loro vita». A quei ' 
cinquemila operai e impiegati stre

mati dal caldo del Palasport, Tren
tin esprime il desiderio dei deside
ri: «Io vado a fare un altro lavoro, 
mi auguro di poter leggere su quei 
giornali che si sono esercitati sul 
tramonto sindacale: la Firn è torna
ta». 

Contratto quasi In porto 
Il 28 si ricomincia a trattare. «Il 

gatto non è ancora nel sacco», co
me dice qualche delegato, ma i se
gretari nazionali dei metalmecca
nici di Cgil, Cisl e Uil sono «ottimisti 
con cautela». Gianni Italia della 
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Mlrafiori: domani 
sciopero della Fiom 
contro gli straordinari 
La Fiom del Piemonte ha 
proclamato per domani lo sciopero 
degli straordinari alla Carrozzeria 
di Mlrafiori, dopo che la Fiat aveva 
comunicato la sua decisione di 
•comandare» al lavoro di sabato gli 
operai del primo turno addetti alla 
•Punto». «Riteniamo Intollerabile -
dice la Fiom - che si chieda a più di 
1.000 lavoratori di fare un sabato 
di straordinario, mentre 400 
lavoratori della Carrozzeria 
continuano a rimanere In cassa 
integrazione a zero ore». La 
richiesta della Fiat non nasce dalla 
domanda di auto sul mercato, ma 
punta a recuperare produzione 
persa a causa delle numerose 
«fermate tecniche» delle linee, 
dovute a mancato 
approvvigionamento di materiali e 
Insufficiente manutenzione. 
La Flm-Clsl ed II Flsmlc-Slda 
criticano l'Iniziativa della Fiom, 
proponendo che II problema venga 
discusso dal segretari nazionali In 
una delle commissioni paritetiche 
Istituite negli scorsi anni. Ma 
dimenticano che dopo l'elezione 
delle Rsu (alla quale non ha 
partecipato II Flsmlc) i nuovi. 
organismi di rappresentanza sono 
titolari della contrattazione su 
questi problemi. 

Firn azzarda una data: luglio. Luigi 
Angeletti della Uilm aggiunge un 
«si può ragionevolmente individua
re una soluzione». Di scritto non 
c'è nulla, su tutto (salario, orario, 
diritto a fare i contratti in tutte le 
aziende, scatti di anzianità) Feder-
meccanica e sindacati sono più vi
cini di un mese fa ma non ancora 
abbastanza da impugnare la «bic» 
e firmare. Sui costi, le percentuali 
di una parte e dell'altra non torna
no e gli industriali sostengono che 
tra aumenti (156.000 lire) e scatti 
si sfonderebbe l'invalicabile 6%. 
Sull'orario, d'accordo a redistribui
re le 72 ore di riduzione accumula
te ma non si può ancora direche la 
settimana scenderà da 40 a 38 e 
mezza perchè le modalità sono 
tutte la definire. I contratti azienda
li? Finalmente liberi, molti pali 
piantati dalla Federmeccanica per 
non farli uscire dal recinto sono 
spariti, in compenso ci ha pensato 
la Confapi a metterne degli altri per 
portare al riparo le piccole impre
se. «Una divisione contrattuale in
sopportabile», ha tuonato Trentin 
invitando tutti i metalmeccanici a 
scioperare nel caso l'associazione 
dei piccoli imprenditori non rinun
ciasse alla pretesa di spaccare in 
due il mondo delle tute blu. Il 28 
giugno ripartirà il giro, poi il 29, il 2 
e il 3 luglio. «Firmare si può», riba
discono i dirigenti sindacali. «Quel-

. lo che fa la differenza è la volontà». 
Federmecca'nicapotrebbe aspetta- r 
re l'autunno nella speranza' di" 
sganciare qualcosina di meno? «A 
settembre non ci saranno saldi. I 
prezzi saranno gli stessi» le ha 
mandato a dire l'assemblea di ieri 
con le parole del delegato Miglino, 
dell'Arco di Pomigliano: «Il salario 
è appena appena, gli scatti non si 
toccano. Se occorre tempo noi 
avremo la pazienza di aspettare 
perchè scottature al sole non le vo
gliamo». Messaggio spedito. 

Grandi applausi 
Gli applausi, ieri, se li è presi 

quasi tutti Trentin. Quando ha get
tato alle ortiche gabbie salariali e 
salario d'ingresso per i giovani 
(«non c'è legge che tenga, non si 
può pagare di meno un ragazzo 
solo perchè è un ragazzo»), E 
quando ha invitato a riprendere il 
gusto dello sciopero («io che sono 
un dirigente confederale modera
to») perchè ogni invito alla cautela 
non vale quando in ballo ci sono i 
diritti di chi lavora. 1 fischi, invece, 
sono partiti quando Gianni Italia 
ha accennato timidamente: «Gli 
scatti di anzianità si possono an
che cambiare». Un'affermazione 
accademica, ha subito precisato. 
Perchè, comunque, «non succede
rà con questo contratto» e il Pala
sport si è rilassato in un generoso 
applauso. 

Sindacati in allarme: in pericolo l'autonomia della Commissione 

Vertici Consob sotto accusa 
Oggi due ore di sciopero 
• ROMA. Sciopero in casa Con
sob. A proclamarlo sono i sindaca
ti aziendali, Cgil, Cisl e Uil, per 
chiedere «maggiore trasparenza in
tema ed estema» e protestare, co
me si rileva in una nota, contro «il 
comportamento del presidente, -
dei commissari e del direttore ge
nerale che stanno operando per 
delegittimare di fatto l'intera strut
tura, attraverso reiterate violazioni 
del regolamento e del personale in 
materia di organizzazione e di as
sunzioni». Il tutto eludendo il proto
collo d'intesa firmato con i sinda
cati. Comportamenti, sì rileva an
cora nella nota «improntati alla 
realizzazione di un disegno analo
go a quello in atto sulla magistratu
ra in alcuni ambienti politici, per 
piegare la Consob a interessi forti, 
piuttosto che per rispondere in pie
no alle funzioni proprie di garanzia 
degli interessi generali e dei rispar
miatori». , 

Un attacco duro, inusuale come 
il ricorso allo sciopero, quello che 
le Rsa (a nome degli oltre 300 di
pendenti, di cui un centinaio a 
contratto) rivolgono ai dirigenti 
Consob, che segue l'assemblea 
svoltasi martedì e di cui le due ore 
di sciopero di oggi, «è solo l'inizio». 
E in discussione ci sono la questio
ne del direttore della sede milane
se e la modifica dell'organizzazio
ne varata il luglio scorso. 

Alla base dell'agitazione una se
rie di vicende che preoccupano i 
sindacati: a cominciare dalla que
stione del direttore della sede di 
Milano, Angelo Tedeschi. Prove
niente dall'Akros, Tedeschi viene 
assunto «a contratto» ma si è appe
na insediato che il Tar lombardo 
(il 27 maggio) accoglie una nchie-
sta di sospensiva avanzata da un 
dipendente Consob. Nonostante la 
pronuncia del Tar, Tedeschi è an
cora a Milano, «nello staff del presi

dente. Una figura - rilevano i sinda
cati interni - anomala che segnale
remo alla Corte dei Conti anche 
perchè, nonostante le richieste, 
non conosciamo le mansioni svol
te». 

«Noi non abbiamo niente contro 
Tedeschi - precisa il segretario Uil 
alla Consob, Bruno d'Angelo - ma 
non vogliamo essere conniventi 
con un operato che non condivi
diamo. Le assunzioni a contratto 
sono limitate ad aree ben definite e 
la stessa direzione ha detto "no" al
le nostre richieste di revisione». As
sunzioni ma non solo. In discussio
ne c'è anche il tema riorganizza
zione dell'istituto. Varata nel luglio 
del '93 è stata subito nvista. Un pre
ciso incarico in tal senso è stato af
fidato alla Me Kinsey che il 30 mar
zo ha consegnato le proprie con
clusioni su cui ora la Consob si ap
presta a deliberare. 

Trentin all'assemblea dei delegati metalmeccanici, ieri a Bologna Luciano Nadalmi 

«Metà servizio di leva per la formazione» 
D'Antoni: «Così i giovani potranno trovare lavoro prima» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Utilizzare sei mesi del 
servizio militare per la formazione 
di giovani assunti o in via di assun
zione. È la proposta- lanciata oggi 
dal segregano generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni, al convegno «La 
nsorsa umana al centro della stra
tegia delle imprese», organizzato 
dalla commissione europea, Con-
findustna, Cgil. Cisl e Uil, e Isfol. «Il 
servizio di leva - ha detto D'Antoni 
- costituisce oggi un impedimento 
all'ingresso nel mercato del lavoro, 
e, per di più, è ormai opinione co
mune che si tratta di un periodo 
inutile. Si potrebbero dunque uti
lizzare sei mesi della leva per corsi 
di formazione finalizzati a qualifi
care giovani già assunti o a valuta
re quelli in via di assunzione, con 
una retribuzione minima che il sin
dacato ha già proposto per gli sta
ge (circa 800 mila lire)». Tutto 
questo però, per D'Antoni, «va pre
visto contrattualmente», insieme 
ad una revisione dei regimi d'ora
rio e all' introduzione di periodi 
sabbatici, sempre destinati alla for
mazione, definita come uno degli 
strumenti per sconfiggere la disoc
cupazione. Secondo D'Antoni, oc
corre dunque «un accordo inter-
confcderale sindacati-Confindu-
stria» su tale tema, coinvolgendo 
poi anche il governo e i singoli 
contratti di categoria. «Non c'è più 
un tempo di studio e un tempo dì 
lavoro - ha sostenuto D'Antoni -

questi periodi della vita oggi si mi
schiano, ma se ì regimi di orario 
non si adeguano non è possibile 
affrontare il tema dellajormazio-
ne». i ^ > 
- E per il ministro del Lavoro, Cle

mente Mastella più formazione 
vuol dire più posti di lavoro: «Non si 
può fare una cifra di quanti posti 
può creare una formazione più in
cisiva - ha affermato Mastella - . 
Quel che è certo è che rappresenta 
uno degli interventi che possono 
migliorare la situazione». Mastella 
ha poi ricordato che mercoledì il 
Consiglio europeo dei ministn del 
lavoro ha approvato un intervento 
per 1.200 miliardi per finanziare 
nuovi progetti di formazione. «L'I
talia fino a questo momento - ha 
sottolineato Mastella - ha usufruito 
in modo molto scarso di questi 
fondi comunitari. Per questo cer
cheremo di migliorare il nostro ap-
proviggionamento ai fondi comu
nitari». Il resto della sua «ricetta» il 
ministro l'aveva esposto nella pri
ma audizione alla commissione 
Lavoro di Montecitorio: flessibilità, 
per «liberare energie» e «aprire dei 
varchi regolati nella roccaforte del
l'occupazione». 

Tornando invece alla «due gior
ni» sulla formazione, il presidente 
della Confìndustria, Luigi Abete, ha 
ncordato che sull'utilità di questo 
strumento c'è perfetto accordo 
con i sindacati: «Lo dimostra l'ac
cordo di luglio dove la questione 

era già stata affrontata e lo dimo
strano le recenti relazioni industria
li. Al Governo - ha precisato -
chiediamo di attivare tutti gli stru
menti per facilitare la formazione 
continua perché, si_ tratta di_uno_ 
iStrumentOavalido per: dare risposte _ 
all'esigenza dell'occupazione». • - • 

Anche per il consigliere incari
cato per la scuola della Confindu-
stna, Giancarlo Lombardi, il coin-
volgimento dei sindacati sul pro
blema della formazione è della 
massima importanza. «Serve l'aiu
to di tutti - ha affermato - per por
tare il livello della formazione eu
ropea a quello di altri grandi paesi 
industriali. In questo senso, la Cee 
può svolgere un ruolo molto im
portante». 

E sull'intervento della Cee si è 
soffermato il commissario Uè An
tonio Ruberti. «Per affrontare la cre
scita stagnante, la perdita di com
petitività sui mercati internazionali 
e la disoccupazione - ha detto -
l'Unione europea ha bisogno di 
mobilitare tutte le risorse disponi
bili. Per questo la Cee ha deciso di 
stanziare 1.200 miliardi per finan
ziare nuovi programmi di forma
zione. L'idea è quella di creare un 
percorso continuativo fra la forma
zione iniziale al lavoro e quella 
permanente, durante l'intero arco . 
della vita lavorativa». 

Il convegno, a cui partecipano • 
800 esperti di 12 Paesi proseguirà 
oggi, per concludersi con gli inter
venti di Bruno Trentin, Giancarlo 
Lombardi e Antonio Ruberti. 

Atm Torino: bocciato 
di fatto l'accordo 
sul salario d'ingresso 
-Sbocciato ifdlsciisso accordo che 
Istituiva un «salarlo d'ingresso* 
ridotto per i giovani nuovi assunti 
all'Azienda Tranviaria Municipale 
di Torino. Conclusa dal sindacati 
provinciali di categoria, ma 
severamente criticata da Bruno 
Trentin e dalla Cgil torinese, 
l'Intesa è stato Infine sottoposta a 
referendum tra I lavoratori. Il 
risultato è stato che hanno votato 
meno di metà del dipendenti 
dell'Atm, 1.804 su 4 2 7 1 (pari al 
42,2%), anche se sono stati più di 
metà del 3.193 lavoratori In 
servizio durante la consultazione. 
DODO molte discussioni, la Fitt
egli, la Flt-Cisl e la Ulltrasporti 
torinesi hanno concluso 
unitariamente che «per le regole 
attinenti le consultazioni in uso in 
azienda, pur avendo partecipato 
alla votazione II 56% del lavoratori 
effettivamente presenti, non è 
stato raggiunto il quorum». L'alto 
numero di astenuti toglie -
significato all'esito del voto: ti 
79,9% ha detto sì al «salario 
d'ingresso», mentre l'8,9% ha 
scelto un'altra soluzione proposta 
dalla Cgil. Ora non resta che 
riprendere II confronto con Atm e 
comune di Torino, «con un 
maggiore coinvolgimento -
riconoscono i sindacati - di Rsu e 
lavoratori». , 

Gravi accuse di «inaffidabilità» alla direzione di Legnano 

Ansaldo in subbuglio 
contro 90 licenziamenti 
• MILANO. Con due ore di scio
pero ieri mattina, con assemblee 
affollate nei reparti seguite da cor
tei intemi e sit-in fuori e dentro gli 
uffici della direzione, apertamente 
additata come «inaffidabile», Rsu e 
lavoratori hanno avviato un duro 
braccio di ferro con l'Ansaldo di 
Legnano, la ex Franco Tosi. Moti
vo: la brusca interruzione della trat
tativa sulla riorganizzazione azien
dale, in corso da febbraio, e la de
cisione unilaterale di licenziare 90 
impiegati, avviandoli alla mobilità. 
In fabbrica sono tutti funbondi, l'in-
diganzione è generale e palpabile: 
«Abbiamo scoperto che la direzio
ne aveva deciso la mobilità unilate
rale ancora pnma dell'incontro di 
mercoledì pomeriggio, nel quale si 
doveva discutere l'ipotesi di man
dare in mobilità solo i volontan», 
spiega il segretario Fiom, Ermes Ri
va. Il «caso» è esploso dopo che nei 

documenti dell'lntersind, spediti 
da Roma a Legnano via fax, ì dele
gati hanno trovato le prove della 
«inaccettabile scorrettezza della di
rezione in quanto - spiega il sinda
cato - date ed oran nportati sui do
cumenti dimostrano che, ancor 
prima di sedersi a trattare, l'Ansal
do aveva già comunicato all'lnter-
sind l'avvio delle procedure di mo
bilità, ed aveva persino già fatto i 
versamenti all'lnps». Il comunicato 
della Rsu è al vetriolo: «Sentiamo il 
danno dei licenziamenti, ma an
che della beffa di un gruppo diri
gente che anche in questa occasio
ne è riuscito a dimostrare solo la 
sua presunta furbizia, ed anche in 
quale considerazione tiene il sin
dacato ed i lavoratori». 

L'organico di Ansaldo di Legna
no, dopo il forzato trasfenmento 
(mobilità tcmtoriale) di alcune 
centinaia di lavoraton dallo stabili

mento milanese di viale Sarca, ora 
è di circa 2.200 unità. Sulla denun
cia di 230 esuberi, da febbraio era 
in corso la trattativa: ai contratti di 
solidarietà proposti dal sindacato, 
l'azienda aveva replicato mante
nendo ferma l'espulsione, tramite 
mobilità, di 140 persone, di cui 90 
impiegati. A sua volta il sindacato 
aveva contro-replicato: se mobilità 
dev'essere, che almc-no si facciano 
venfiche per individuare possibili 
volontan. Spiega Riva: «Mercoledì 
pomenggio doveva essere venfica-
ta questa strada, ma la direzione 
ha rotto il negoziato annunciando 
che avrebbe avviato le procedure». 
Perchè il rifiuto? «Perchè gli even
tuali candidati-volontari non coin
ciderebbero con le figure profes
sionali di cui l'azienda vuole asso
lutamente disfarsi». Nei prossimi 
giorni la lotta coinvolgerà l'Alto Mi
lanese. OC.Lac. 
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